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Comic Relief – Supporto basato sull'umorismo per la salute 
mentale dei giovani 
​
Comic Relief è un progetto di cooperazione Erasmus+ (KA220-YOU) che si svolgerà da 
gennaio 2025 a gennaio 2027. Il progetto riunisce sette organizzazioni di sei paesi europei 
per affrontare le crescenti sfide di salute mentale che devono affrontare i giovani, in 
particolare quelli che incontrano barriere socio-economiche e culturali. 

Il progetto riconosce l'umorismo come uno strumento potente e sottoutilizzato nel lavoro 
con i giovani. Basato sulla ricerca e sulla pratica, Comic Relief mira a migliorare la resilienza 
emotiva dei giovani fornendo a educatori, operatori giovanili e caregiver metodologie 
innovative basate sull'umorismo. Questi approcci favoriranno la creazione di ambienti sicuri 
e inclusivi in cui lo stress e l'ansia possano essere affrontati con empatia e creatività. 

Attraverso un approccio collaborativo e intersettoriale, il progetto produrrà risorse pratiche, 
quali toolkit, linee guida e materiali formativi, progettate per supportare i professionisti e 
migliorare il benessere mentale dei giovani in contesti educativi sia formali che non formali. 

In ultima analisi, Comic Relief contribuisce agli obiettivi europei più ampi di inclusione, 
diversità e empowerment dei giovani, collegando la salute mentale, l'istruzione e la creatività 
in modo coinvolgente, sostenibile e di grande impatto. 

Obiettivi 

1.​ Migliorare le competenze dei professionisti che lavorano con i giovani nella gestione 
dei problemi di salute mentale attraverso strumenti e metodologie basati 
sull'umorismo.​
 

2.​ Aumentare la consapevolezza e la comprensione di come le barriere strutturali 
contribuiscono allo stress e all'esclusione dei giovani.​
 

3.​ Promuovere la sinergia tra i settori, mettendo in contatto educatori, famiglie, 
professionisti della salute mentale e organizzazioni giovanili in approcci collaborativi 
alla salute mentale.​
 

4.​ Creare e diffondere risorse pratiche e basate su dati concreti, tra cui toolkit, manuali e 
sistemi di certificazione. 
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Destinatari 

●​ Giovani di età compresa tra i 16 e i 29 anni, in particolare NEET e provenienti da 
comunità emarginate​
 

●​ Operatori giovanili, insegnanti ed educatori sociali in contesti formali e non formali​
 

●​ Professionisti della salute mentale, caregiver e famiglie​
 

●​ Organizzazioni delle parti interessate e reti comunitarie 

Partnership e impatto 

Guidato da Élan Interculturel (Francia), il consorzio comprende partner provenienti da Italia, 
Irlanda, Slovacchia e Grecia, ciascuno con competenze specifiche nei settori dell'istruzione, 
della salute mentale, dell'inclusione e della creatività.  

Il progetto mira a: 

●​ Ampliare l'accesso dei giovani all'apprendimento emotivo​
 

●​ Fornire ai professionisti pratiche innovative e sensibili alle differenze culturali​
 

●​ Promuovere approcci sostenibili e trasferibili all'educazione alla salute mentale in tutta 
Europa 

Il presente documento presenta i risultati di una ricerca documentale condotta a livello 
nazionale in ciascuno dei paesi partecipanti. Strutturato attorno a una serie di domande 
guida condivise, il documento esplora: 

●​ Lo stato della salute mentale dei giovani​
 

●​ Il ruolo dell'umorismo nel lavoro con i giovani​
 

●​ I programmi e le pratiche esistenti che utilizzano approcci basati sull'umorismo​
 

●​ Rischi, opportunità e raccomandazioni per un'applicazione più ampia​
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Compilando queste informazioni, il rapporto getta le basi per lo sviluppo di futuri risultati del 
progetto, tra cui risorse formative, manuali e linee guida per la collaborazione a sostegno 
della salute mentale dei giovani in tutta Europa. 

1. Introduzione 
 In tutta Europa, i giovani stanno affrontando sfide significative in materia di salute mentale, 
aggravate dalla pandemia di COVID-19. Questa sezione delinea le principali questioni 
affrontate in Francia, Italia, Irlanda e Grecia, nonché il modo in cui il lavoro con i giovani ha 
risposto in ciascun paese. 

●​ Francia: I giovani in Francia devono affrontare crescenti sfide di salute mentale, tra cui 
ansia, depressione e stress, aggravate in modo significativo dalla pandemia di 
COVID-19. Tra i fattori che contribuiscono a questa situazione figurano l'isolamento 
sociale, l'interruzione dell'istruzione e l'aumento della pressione dei social media. In 
risposta, i servizi francesi per i giovani hanno iniziato a offrire consulenza online, 
workshop virtuali e iniziative creative e basate sull'umorismo per rafforzare la 
resilienza emotiva. 

●​ Italia: L'Italia ha registrato un forte aumento dei problemi di salute mentale tra gli 
adolescenti e i giovani adulti, soprattutto dopo la pandemia. Gli studi indicano che 
quasi la metà degli adolescenti italiani soffre di ansia o sintomi depressivi. I giovani 
provenienti da contesti emarginati, come i NEET e i migranti, devono affrontare 
ulteriori ostacoli per accedere al sostegno. Le risposte del lavoro giovanile hanno 
incluso approcci creativi e basati sull'umorismo, in particolare nell'istruzione non 
formale e nei contesti terapeutici. 

●​ Irlanda: come emerge dalla ricerca documentale, i giovani irlandesi soffrono di ansia, 
depressione e difficoltà di accesso all'assistenza, in particolare nelle zone rurali e 
svantaggiate. Gli operatori giovanili utilizzano metodi creativi e relazionali per 
coinvolgere i giovani, anche se le strategie formali basate sull'umorismo rimangono 
rare. 

●​ Grecia: I giovani greci riportano alti livelli di depressione e ansia, con il 29% e il 15% 
rispettivamente colpiti. Questi problemi derivano da fattori sia personali che 
strutturali, tra cui precedenti di salute mentale, difficoltà economiche e la crisi dei 
rifugiati. I giovani provenienti da contesti migratori e rifugiati sono particolarmente 
vulnerabili. La pandemia ha intensificato queste sfide, stimolando risposte digitali e 
ibride in materia di salute mentale e una maggiore attenzione all'alfabetizzazione in 
materia di salute mentale e allo sviluppo della resilienza. 
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2. Lavoro con i giovani e umorismo: panoramica generale 
 
L'umorismo è emerso come uno strumento prezioso nel lavoro con i giovani in tutti e quattro 
i paesi. Svolge un ruolo importante nel promuovere la connessione emotiva, ridurre lo stress 
e sostenere il benessere mentale, anche se la sua integrazione formale nelle politiche e nei 
programmi scolastici varia. 

●​ Francia: L'umorismo è sempre più utilizzato nel lavoro con i giovani in Francia per 
creare ambienti rilassati, favorire l'impegno e affrontare temi delicati come la salute 
mentale. È generalmente considerato uno strumento positivo per costruire la fiducia, 
facilitare la comunicazione e migliorare la partecipazione, anche se gli operatori 
rimangono consapevoli della sensibilità culturale. 

●​ Italia: Sebbene l'umorismo non sia formalmente integrato nella politica nazionale per i 
giovani, è comunemente utilizzato nell'istruzione non formale attraverso il teatro, la 
narrazione, la satira e i fumetti. Gli operatori giovanili apprezzano la sua capacità di 
abbattere le barriere, sostenere l'alfabetizzazione emotiva e coinvolgere i giovani in 
conversazioni stimolanti. Tuttavia, il suo ruolo nell'istruzione formale rimane limitato e 
talvolta è visto come una distrazione. 

●​ Irlanda: In Irlanda, l'umorismo è spesso utilizzato in modo informale dagli operatori 
giovanili per costruire rapporti e fiducia. Sebbene non sia ancora standardizzato o 
ampiamente documentato, è apprezzato nei programmi comunitari e artistici per il suo 
potenziale di coinvolgimento, disarmante e di sostegno ai giovani, specialmente nel 
lavoro emotivamente sensibile. 

●​ Grecia: L'umorismo ha un valore pedagogico in Grecia, in particolare nell'aiutare i 
giovani a confrontarsi con argomenti difficili e a orientarsi nell'identità, nei confini e 
nell'appartenenza. È considerato uno strumento potente per il sostegno emotivo, 
l'empowerment e l'inclusione sociale, soprattutto tra i giovani migranti e nelle classi 
multiculturali. Gli insegnanti e gli operatori giovanili lo utilizzano per promuovere un 
clima positivo in classe, anche se permangono preoccupazioni riguardo a possibili 
malintesi e alla sua attuazione. 

3. Programmi, politiche o iniziative esistenti 
 

Nei quattro paesi esaminati (Francia, Italia, Irlanda e Grecia), un'ampia gamma di 
programmi evidenzia come l'umorismo e l'espressione creativa siano utilizzati nel 
lavoro con i giovani per sostenere la salute mentale e l'inclusione sociale. Questi 
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programmi si svolgono in contesti diversi: ospedali, centri comunitari, scuole, campi 
profughi e piattaforme online. Si va da interventi professionali strutturati, come il 
clown terapeutico, a iniziative informali e di base che incorporano l'umorismo nella 
musica, nella narrazione e nel teatro. 
Ciò che accomuna queste iniziative è l'impegno a creare ambienti emotivamente sicuri 
e inclusivi in cui l'umorismo non è solo intrattenimento, ma uno strumento significativo 
per il coinvolgimento, l'empowerment e la guarigione. Esse aiutano i giovani ad 
affrontare lo stress, a superare le sfide legate all'identità e a costruire la fiducia 
interpersonale, soprattutto in contesti caratterizzati da emarginazione, traumi o 
isolamento sociale. 
Di seguito è riportata una panoramica delle pratiche più significative paese per paese. 

 
Francia 

●​ Le Rire Médecin: visite di clown professionisti negli ospedali riducono lo stress nei 
bambini e migliorano il benessere emotivo attraverso spettacoli umoristici.​
 

●​ Les Blouses Roses: visite guidate da volontari in ospedali e case di riposo per anziani 
utilizzano giochi e risate per alleviare l'isolamento e favorire la connessione. 
 

●​ Théâtre de l'Opprimé: il teatro forum improntato all'umorismo permette ai giovani di 
esplorare temi come la discriminazione e l'esclusione in modo empatico. 
 

●​ Kit de Vie di Nightline: uno strumento digitale per la salute mentale degli studenti che 
offre risorse divertenti e accessibili per ridurre lo stigma e l'ansia. 
 

Italia 
●​ Soccorso Clown: clown terapia negli ospedali pediatrici, che combina l'umorismo con il 

sostegno psicologico ai bambini e alle loro famiglie.​
 

●​ Funtasia Italia: programmi educativi che promuovono le competenze di vita e 
l'espressione di sé attraverso la narrazione e attività co-creative basate sull'umorismo.​
 

●​ Laboratori teatrali La Formica: laboratori di improvvisazione basati sul corpo che 
coltivano la regolazione emotiva e la coesione di gruppo. 
 

●​ Ambasciatori della salute mentale: un'iniziativa Erasmus+ che utilizza metodi creativi, 
tra cui il teatro delle ombre e l'umorismo, per formare giovani educatori tra pari. 
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Irlanda 

●​ Kabin Studio: centro creativo che offre ai giovani una piattaforma per esprimersi 
attraverso la musica, la commedia e la parola, compresi lo stand-up e la satira. 
 

●​ Joy in the Park: Festival annuale di arte e benessere con spettacoli circensi e 
clowneschi per sensibilizzare l'opinione pubblica sulla salute mentale a Cork. 
 

●​ Arts + Health / Helium Arts: progetti che portano umorismo e creatività negli ospedali 
per i bambini affetti da malattie croniche. 

Grecia 
●​ Clowns Without Borders: Interventi di clownerie informati sul trauma nei campi 

profughi, volti a restituire gioia e resilienza ai bambini sfollati. 
 

●​ Open Arms Hug: visite ospedaliere regolari di clown che riducono lo stress e 
migliorano i risultati psicosociali dei giovani pazienti e delle loro famiglie. 
 

●​ Angels of Joy: sessioni settimanali con clown di assistenza per persone con disabilità, 
che migliorano l'espressione emotiva e il senso di appartenenza. 
 

●​ Comedy Training Mobility Project: formazione Erasmus+ che utilizza la stand-up 
comedy per aiutare gli operatori giovanili a comunicare idee complesse e migliorare la 
facilitazione. 
 

I programmi diversificati e innovativi descritti in Francia, Italia, Irlanda e Grecia rivelano un 
ricco ecosistema di pratiche basate sull'umorismo nel lavoro con i giovani. Tuttavia, sebbene 
queste iniziative siano promettenti, rimangono in gran parte specifiche al contesto, 
frammentate e incoerenti nella loro base metodologica. Ciò che emerge è una lacuna 
critica: l'assenza di una formazione strutturata, replicabile e pedagogicamente valida per 
gli operatori giovanili che desiderano applicare l'umorismo in modo significativo e sicuro 
nella loro pratica. 

Nonostante i comprovati benefici emotivi e sociali, queste iniziative sono spesso: 

●​ Realizzate da artisti o professionisti della salute con scarsa trasferibilità al settore 
del lavoro giovanile;​
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●​ Prive di quadri formali o strumenti di valutazione per guidare gli operatori giovanili;​
 

●​ Legate al contesto, con una diffusione intersettoriale minima o un'integrazione 
strategica limitata nelle politiche nazionali per i giovani. 

Ciò sottolinea la necessità di colmare il divario tra le buone pratiche e i programmi 
strutturati di sviluppo delle capacità offerti da Comic Relief. Lo sviluppo di moduli di 
formazione risponde direttamente a questa lacuna, sintetizzando i principi fondamentali, i 
metodi e i risultati di questi vari programmi in un formato coerente e accessibile agli 
operatori giovanili di tutta Europa. I moduli consentiranno agli operatori di replicare, adattare 
e scalare gli approcci basati sull'umorismo, garantendo qualità, coerenza e consapevolezza 
etica nella loro applicazione. 

4. Pratiche identificate che utilizzano l'umorismo nel lavoro 
con i giovani 

Nei paesi partner di Comic Relief, un'ampia gamma di pratiche illustra il potenziale 
creativo, terapeutico e trasformativo dell'umorismo nel lavoro con i giovani. Queste 
pratiche variano nella struttura e nella portata, dai programmi di clownerie ospedaliera 
di lunga data alle iniziative di formazione Erasmus+ emergenti, ma tutte dimostrano 
che l'umorismo può essere uno strumento potente per sostenere la salute mentale, 
costruire la resilienza emotiva e rafforzare i legami comunitari. 

4.1 Modalità di integrazione dell'umorismo 

Le pratiche identificate nelle relazioni nazionali tendono a rientrare in tre modalità 
sovrapposte: 

L'umorismo come terapia: molti programmi utilizzano l'umorismo per alleviare lo stress, 
l'ansia e i traumi, in particolare tra i bambini e i giovani emarginati. Il clown terapeutico, lo 
yoga della risata e la narrazione basata sull'umorismo forniscono uno sfogo emotivo e 
favoriscono gli affetti positivi. Ne sono esempi Soccorso Clown (Italia), Open Arms Hug 
(Grecia) e Le Rire Médecin (Francia). 

L'umorismo come educazione: progetti come il Théâtre de l'Opprimé (Francia) e i laboratori 
teatrali La Formica (Italia) mostrano come l'umorismo possa essere utilizzato per facilitare 
l'apprendimento sociale, esplorare l'identità e sfidare l'ingiustizia. Questi programmi 
coinvolgono i giovani nell'improvvisazione, nella satira e nella narrazione performativa per 
sviluppare l'alfabetizzazione emotiva e il pensiero critico. 
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L'umorismo come empowerment e senso di appartenenza: iniziative comunitarie come Kabin 
Studio (Irlanda) e Angels of Joy (Grecia) promuovono l'espressione creativa e la fiducia in se 
stessi. I giovani, in particolare quelli provenienti da gruppi svantaggiati o emarginati, sono 
incoraggiati a salire sul palco, condividere le loro storie e ridere insieme, un atto che crea 
legami tra pari, inclusione sociale e orgoglio. 

4.2 Pratiche chiave per tema 
Questa sezione classifica le pratiche di lavoro con i giovani basate sull'umorismo in quattro 
gruppi tematici in base ai loro obiettivi e metodi principali. Ogni tema è illustrato con esempi 
significativi tratti dalle relazioni nazionali. 
 
A. Sostegno alla salute mentale e alla regolazione emotiva 
Queste pratiche utilizzano l'umorismo come strumento per la liberazione emotiva, 
l'alleviamento dello stress e lo sviluppo della resilienza, in particolare nei contesti sanitari e 
traumatici. 

Programma Paese Sommario 

Soccorso 
Clown Italia Clownerie ospedaliere nei reparti pediatrici per ridurre la 

paura e l'ansia durante le cure mediche. 

Helium Arts Irlanda Laboratori creativi all'insegna dell'umorismo per bambini 
affetti da malattie croniche per combattere l'isolamento. 

Clowns 
Without 
Borders 

Grecia 
Spettacoli teatrali pensati per aiutare i rifugiati a superare 
i traumi subiti e ritrovare la sicurezza emotiva e la gioia di 
giocare. 

 
 
B. Sviluppare l'alfabetizzazione emotiva e le competenze sociali 
Queste iniziative utilizzano l'umorismo performativo per aiutare i giovani a esplorare le 
emozioni, comprendere le relazioni e sviluppare competenze interpersonali. 

Programma Paese Sintesi 

Teatro La 
Formica Italia Laboratori di improvvisazione e movimento corporeo per 

esprimere e regolare le emozioni in contesti inclusivi. 
Teatro 
dell'Oppresso Francia Teatro forum che utilizza l'umorismo per affrontare la 

discriminazione, il bullismo e i conflitti comunitari. 
Formazione 
comica 
Mobilità 

Grecia + 
UE 

Formazione in stand-up comedy per operatori giovanili 
per coinvolgere i giovani in un dialogo critico e rafforzare 
la loro autostima. 
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C. Empowerment dei giovani emarginati 
Questi progetti danno priorità alla partecipazione, all'espressione di sé e alla voce dei giovani 
provenienti da contesti svantaggiati o sottorappresentati. 

Programma Paese Sintesi 

Kabin Studio Irlanda Centro creativo che utilizza musica, satira e podcasting per 
responsabilizzare i giovani delle aree urbane svantaggiate. 

Angeli della 
gioia Grecia Interventi guidati da clown in contesti di assistenza ai disabili 

per promuovere la gioia, l'espressività e la connessione. 

Funtasia 
Italia Italia 

Educazione basata sulle competenze di vita e sull'umorismo 
per i giovani delle comunità svantaggiate attraverso la 
narrazione e il gioco. 

 
 
 
 
D. Promuovere il benessere della comunità 
Queste iniziative integrano l'umorismo nei festival e negli eventi comunitari, celebrando la 
cultura, riducendo lo stigma e riunendo le persone in un momento di gioia condivisa. 

Programma Paese Sintesi 
Gioia nel 
parco Irlanda Festival annuale dedicato al benessere che combina 

musica, umorismo e sensibilizzazione sulla salute mentale. 
Festival Rire 
en Seine Francia Festival comico comunitario che offre laboratori per giovani 

e una programmazione culturale inclusiva. 
Les Blouses 
Roses Francia Visite volontarie in ospedali e case di cura utilizzando 

interazioni giocose e umoristiche per ridurre l'isolamento. 
 

La mappatura delle pratiche identificate conferma che l'umorismo nel lavoro con i giovani 
funziona in diversi ambiti: terapia, istruzione, empowerment e coesione comunitaria. 
Tuttavia, i dati evidenziano anche diverse sfide che gli operatori giovanili devono affrontare: 

●​ Mancanza di formazione su quando e come usare l'umorismo in modo appropriato, 
soprattutto in contesti delicati o traumatici;​
 

●​ Incertezza sui confini, come distinguere l'umorismo che favorisce l'empowerment da 
quello che potrebbe riprodurre stereotipi o rafforzare l'esclusione;​
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●​ Strumenti di riflessione insufficienti per aiutare gli operatori giovanili a comprendere 
le dinamiche emotive e le responsabilità etiche coinvolte.​
 

Questi risultati sottolineano l'urgente necessità di moduli di formazione specifici che: 

●​ Traducono le buone pratiche esistenti in competenze concrete e linee guida 
dettagliate;​
 

●​ Offrano agli operatori giovanili spazi di riflessione critica per esaminare le dinamiche 
di potere, le considerazioni interculturali e la sicurezza emotiva;​
 

●​ Introdurre un linguaggio comune e un quadro etico per il ruolo dell'umorismo 
nell'empowerment dei giovani e nel sostegno alla salute mentale.​
 

I moduli saranno sviluppati in collaborazione con gli operatori giovanili, sulla base delle 
ricche esperienze raccolte attraverso le relazioni nazionali, e saranno adattati per fornire ai 
professionisti strategie pratiche e approfondimenti critici. Ciò è essenziale per garantire 
che l'umorismo non sia utilizzato solo in modo spontaneo, ma sia integrato come strumento 
deliberato, inclusivo e trasformativo nei contesti di lavoro giovanile. 

5. Prospettive teoriche sull'umorismo nel lavoro con i giovani 
L'umorismo è sempre più inteso non solo come intrattenimento o sollievo comico, ma come 
uno strumento pedagogico, psicologico e sociale che migliora l'impegno dei giovani, la loro 
resilienza emotiva e lo sviluppo cognitivo. 
 
5.1 Quadri pedagogici e di sviluppo 
La teoria dello sviluppo sociale di Lev Vygotsky suggerisce che l'apprendimento avviene 
attraverso l'interazione sociale. L'umorismo favorisce il dialogo e la comprensione condivisa, 
allineandosi bene con la zona di sviluppo prossimale di Vygotsky attraverso la creazione di 
ambienti di apprendimento emotivamente sicuri e collaborativi. 
 
La teoria delle intelligenze multiple di Howard Gardner sostiene l'integrazione dell'umorismo 
nel lavoro con i giovani valorizzando le intelligenze interpersonali e intrapersonali, entrambe 
stimolate da pratiche basate sull'umorismo come la satira, la narrazione e l'improvvisazione. 
5.2 Intelligenza emotiva e resilienza 
L'umorismo è strettamente legato all'intelligenza emotiva definita da Daniel Goleman. Coltiva 
la consapevolezza di sé, l'empatia e le abilità sociali. I giovani incoraggiati a esplorare 
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l'umorismo imparano a esprimere la propria vulnerabilità, ad affrontare le avversità e a 
sviluppare la regolazione emotiva. 
 
La psicologia positiva riconosce inoltre l'umorismo come una forza che promuove 
l'ottimismo, la speranza e la flessibilità psicologica. Interventi come il clown terapeutico, i 
laboratori di stand-up comedy e la narrazione giocosa sostengono direttamente il benessere 
attivando emozioni positive e riformulando le sfide. 
 
5.3 Applicazioni terapeutiche e psicosociali 
Nella terapia cognitivo-comportamentale (CBT), l'umorismo è utilizzato per interrompere i 
modelli di pensiero negativi e migliorare la flessibilità cognitiva. Principi simili sono alla base 
dei laboratori per giovani che utilizzano fumetti, improvvisazione o giochi di ruolo per 
promuovere nuove narrazioni e soluzioni. 
Dal punto di vista psicosociale, l'umorismo funge da ponte verso la fiducia, specialmente 
nelle popolazioni traumatizzate o emarginate. Nei contesti dei rifugiati o negli ambienti 
ospedalieri, l'umorismo può umanizzare le relazioni di cura, ridurre gli ormoni dello stress e 
suscitare gioia anche in mezzo alle avversità. 
 
5.4 Considerazioni interculturali ed etiche 
L'umorismo è profondamente culturale. Mentre l'umorismo affiliativo e auto-valorizzante 
tende ad essere sicuro e connettivo, l'umorismo aggressivo o denigratorio può rafforzare gli 
stereotipi o alienare i giovani. Ricerche condotte in diversi paesi sottolineano l'importanza 
della sensibilità culturale e della riflessività nel modo in cui viene facilitato l'umorismo, 
specialmente in contesti diversi o vulnerabili. 

Le basi teoriche delineate in questa sezione affermano che l'umorismo non è solo uno 
strumento ausiliario nel lavoro con i giovani, ma è una risorsa strategica e multiforme che si 
interseca con la pedagogia, la psicologia, l'intelligenza emotiva e la coesione sociale. 
Dall'apprendimento attraverso l'interazione sociale di Vygotsky all'intelligenza emotiva di 
Goleman e alle applicazioni terapeutiche radicate nella CBT, l'umorismo emerge 
costantemente come un potente fattore di sviluppo dei giovani. 

Tuttavia, questi potenti benefici comportano responsabilità etiche e culturali fondamentali. 
L'impatto dell'umorismo è altamente sensibile al contesto: ciò che guarisce o unisce in un 
contesto può danneggiare o escludere in un altro. Ciò sottolinea la necessità che gli 
operatori giovanili siano ben equipaggiati con conoscenze teoriche, riflessività emotiva e 
strumenti pratici per applicare l'umorismo in modo intenzionale e inclusivo. 

Pertanto, lo sviluppo dei moduli formativi di Comic Relief non solo è giustificato, ma è anche 
teoricamente fondato ed eticamente imperativo. Questi moduli trasformeranno intuizioni 
astratte in pratiche pragmatiche, culturalmente consapevoli ed emotivamente intelligenti, 
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consentendo agli operatori giovanili di utilizzare l'umorismo come forza per la crescita, 
l'inclusione e la resilienza in un mondo sempre più complesso. 

6. Migliori pratiche:​
Francia – Migliori pratiche 
1. Le Rire Médecin 

●​ Organizzazione: Le Rire Médecin 
●​ Destinatari: Bambini ricoverati in ospedale, scuole 
●​ Metodi: Clowneria professionale, spettacoli, interazioni ludiche 
●​ Impatto: riduce lo stress e l'ansia, migliora l'umore e il benessere emotivo 
●​ Trasferibilità: elevata – adattabile ad altri contesti istituzionali 

 
2. Les Blouses Roses 

●​ Organizzazione: Les Blouses Roses 
●​ Destinatari: Bambini ricoverati in ospedale, anziani in case di cura 
●​ Metodi: giochi basati sull'umorismo, attività ludiche, visite di volontari 
●​ Impatto: Riduce l'isolamento e l'ansia, promuove l'interazione sociale 
●​ Trasferibilità: elevata – modello a basso costo, basato sul volontariato 

 
3. Théâtre de l’Opprimé (Teatro dell’Oppresso) 

●​ Organizzazione: Théâtre de l’Opprimé 
●​ Destinatari: Giovani emarginati, scuole, comunità 
●​ Metodi: Teatro forum, improvvisazione, satira 
●​ Impatto: Promuove l'inclusione sociale, la riflessione critica, l'alfabetizzazione emotiva 
●​ Trasferibilità: elevata – adattabile a diverse questioni sociali e contesti 

 

Italia – Buone pratiche 
1. Soccorso Clown 

●​ Organizzazione: Soccorso Clown 
●​ Destinatari: Bambini ricoverati in ospedale, famiglie e personale sanitario 
●​ Metodi: clown terapia, narrazione, magia, improvvisazione 
●​ Impatto: riduce l'ansia da trattamento medico, favorisce il recupero emotivo, migliora il 

rapporto tra personale e pazienti 
●​ Trasferibilità: molto alta – include componenti di formazione formale 

 

https://www.leriremedecin.org/
https://www.lesblousesroses.asso.fr/fr/
https://www.theatredelopprime.com/
https://www.soccorsoclown.it/it/
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2. Funtasia Italia 

●​ Organizzazione: Funtasia Impact / Funtasia Italia 
●​ Destinatari: Giovani delle comunità svantaggiate 
●​ Metodi: storytelling, progetti collaborativi, workshop sulla resilienza emotiva 
●​ Impatto: Sviluppo di competenze di vita, espressione di sé e fiducia in sé stessi 
●​ Trasferibilità: elevata – scalabile per contesti scolastici e ONG 

 
3. Teatro La Formica (Università di Ferrara) 

●​ Organizzazione: Balamòs Teatro / Università di Ferrara 
●​ Destinatari: Studenti universitari, giovani con esigenze diverse 
●​ Metodi: improvvisazione, consapevolezza del corpo, teatro basato sul movimento 
●​ Impatto: Migliora l'alfabetizzazione emotiva, l'inclusione e l'autoregolazione 
●​ Trasferibilità: elevata – adatto a contesti terapeutici, comunitari ed educativi 

 
4. Ambasciatori della salute mentale (Erasmus+) 

●​ Organizzazione: Studio Progetto (Italia) 
●​ Destinatari: Giovani europei e operatori giovanili 
●​ Metodi: formazione creativa, teatro delle ombre, workshop guidati da pari 
●​ Impatto: Sviluppa l'alfabetizzazione in materia di salute mentale, la consapevolezza 

interculturale e la resilienza del team 
●​ Trasferibilità: media-alta – adattabile all'istruzione formale/non formale 

 Irlanda – Buone pratiche 
1. Kabin Studio 

●​ Organizzazione: Kabin Studio (ArteTeka) 
●​ Destinatari: Giovani emarginati (7-21 anni) a Cork 
●​ Metodi: rap, podcasting, stand-up comedy, scrittura creativa di canzoni 
●​ Impatto: Rafforza la fiducia in sé stessi, il senso di appartenenza alla comunità e la 

capacità di espressione 
●​ Trasferibilità: elevata – modello di hub creativo applicabile in contesti diversi 

2. Joy in the Park 
●​ Organizzazione: Cork Mental Health Foundation 
●​ Destinatari: pubblico generale e giovani 
●​ Metodi: Arte, musica, spettacoli circensi (compresi i clown) 
●​ Impatto: aumenta la consapevolezza sulla salute mentale, favorisce l'inclusione sociale 

 

https://it.funtasia.org/
https://www.informa-giovani.net/en/mental-health-ambassadors/
https://www.unife.it/it/notizie/2025/vita-universitaria/teatro-salute-mentale
https://www.informa-giovani.net/en/mental-health-ambassadors/
https://www.thekabin.ie/
https://joyinthepark.com/
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●​ Trasferibilità: media – scalabile in eventi ricorrenti di dimensioni più ridotte 
3. Helium Arts 

●​ Organizzazione: Helium Arts 
●​ Destinatari: Bambini con malattie croniche (età 6-16) 
●​ Metodi: Laboratori artistici (in ospedale e nella comunità), talvolta con un tocco di 

umorismo 
●​ Impatto: riduce l'isolamento, migliora l'umore e favorisce la connessione tra pari 
●​ Trasferibilità: elevata – i metodi basati sull'arte possono essere estesi a un pubblico 

giovanile più ampio 

 Grecia – Buone pratiche 
1. Clowns Without Borders – Grecia 

●​ Organizzazione: Clowns Without Borders 
●​ Destinatari: Bambini rifugiati nei campi profughi (ad esempio, Skaramangas) 
●​ Metodi: clownerie, spettacoli, giochi interattivi 
●​ Impatto: riduce l'impatto del trauma, aumenta la resilienza, incoraggia l'espressione 

gioiosa 
●​ Trasferibilità: molto alta – approccio modulare e interculturale 

 
2. Abbraccio a braccia aperte 

●​ Organizzazione: Friends of Social Paediatrics and Medicine 
●​ Destinatari: Bambini ricoverati in ospedale 
●​ Metodi: clownerie in ospedale, terapia dell'umorismo, gioco 
●​ Impatto: riduce lo stress e la percezione del dolore, migliora la risposta immunitaria e 

l'umore 
●​ Trasferibilità: elevata – adattabile all'assistenza sanitaria pediatrica in molti contesti 

 
3. Progetto di mobilità per la formazione nel campo della commedia (Erasmus+) 

●​ Organizzazione: Multinazionale (tra cui Grecia, Macedonia del Nord, Bulgaria, ecc.) 
●​ Destinatari: operatori giovanili e formatori 
●​ Metodi: stand-up comedy, apprendimento tra pari, giochi di ruolo 
●​ Impatto: Migliora le capacità comunicative, facilita il coinvolgimento su questioni 

complesse 
●​ Trasferibilità: molto elevata – progettato per formare facilitatori in contesti europei 

 
4. Angels of Joy 

 

https://helium.ie/
https://clownswithoutborders.org.uk/news/case-study/greece/
https://anixtiagkalia.gr/
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/2023-1-PT02-KA152-YOU-000145638
https://angelsofjoy.gr/en/
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●​ Organizzazione: Angels of Joy 
●​ Destinatari: Persone con disabilità in istituti di cura 
●​ Metodi: clownerie terapeutiche, espressione ludica, improvvisazione creativa 
●​ Impatto: favorisce il benessere emotivo, l'espressione di sé e l'inclusione 
●​ Trasferibilità: elevata – replicabile in contesti assistenziali istituzionali o comunitari 
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6.1 Buone pratiche nell'uso dell'umorismo nel lavoro con i 
giovani (per paese) 
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7. Vantaggi e opportunità 
 

L'uso dell'umorismo nel lavoro con i giovani, come dimostrato in Francia, Italia, Irlanda e 
Grecia, apporta una ricca serie di benefici psicosociali, educativi e relazionali. Sebbene 
l'umorismo non sia una panacea, si distingue come una risorsa versatile e spesso 
sottoutilizzata nella promozione della salute mentale, della resilienza emotiva e dell'impegno 
inclusivo, in particolare tra i giovani emarginati. 
 
7.1 Resilienza emotiva e salute mentale 
L'umorismo aiuta i giovani ad affrontare le avversità, a rielaborare le esperienze negative e a 
sviluppare meccanismi di coping emotivo più forti. La risata stimola il rilascio di endorfine e 
riduce gli ormoni dello stress, offrendo benefici fisiologici oltre al sollievo psicologico. Gli 
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operatori giovanili in Irlanda e in Italia sottolineano in particolare il ruolo dell'umorismo nel 
normalizzare le conversazioni sulla salute mentale e nell'abbattere le barriere emotive. 
"Rende le situazioni solenni un po' più leggere e mette le persone a proprio agio".​
— REDIAL 
 
7.2 Costruzione di relazioni e fiducia 
In tutti i paesi, l'umorismo è emerso come uno strumento fondamentale per costruire un 
rapporto tra i giovani e i facilitatori. Le risate condivise creano spazi relazionali sicuri, 
riducono il divario di potere e favoriscono l'apertura. Ciò è particolarmente importante nel 
lavoro terapeutico o orientato al recupero, come quello svolto da Soccorso Clown (Italia) e 
Clowns Without Borders (Grecia). 
“L’umorismo è un modo per costruire relazioni al di là del ruolo professionale”.​
— ArteTeka 
 
7.3 Coesione del team e connessione tra pari 
Nel lavoro con i giovani in gruppo, l'umorismo rafforza i legami tra pari e le dinamiche di 
gruppo. L'improvvisazione, il teatro e il clownerie, utilizzati in contesti che vanno dai campi 
profughi greci alle scuole francesi, aiutano i giovani a collaborare, a sviluppare empatia e a 
condividere la gioia. Programmi come La Formica Theatre (Italia) e Angels of Joy (Grecia) 
mostrano come l'umorismo non verbale favorisca l'inclusione al di là delle differenze 
cognitive, linguistiche e di abilità. 
 
7.4 Coinvolgimento e motivazione 
L'umorismo aumenta la partecipazione, soprattutto tra i giovani disimpegnati o vulnerabili. 
Riduce la resistenza emotiva, rende i contenuti più accessibili e aiuta i giovani a rimanere 
coinvolti. Iniziative irlandesi come Kabin Studio e Joy in the Park dimostrano come i formati 
ludici incoraggino l'assunzione di rischi creativi e rafforzino la voce dei giovani. 
 
7.5 Accessibilità ed efficacia in termini di costi 
Molti metodi basati sull'umorismo, come la narrazione, l'improvvisazione e i giochi, richiedono 
risorse minime. Programmi come Les Blouses Roses (Francia) o Open Arms Hug (Grecia) 
dimostrano come anche interventi guidati da volontari o a basso costo possano produrre 
risultati psicosociali significativi se basati sulla fiducia e sulla creatività. 
 
7.6 Trasferibilità e potenziale di innovazione 
Le pratiche individuate nei vari paesi sono adattabili a diverse fasce d'età, culture e contesti, 
dagli ospedali alle scuole, dai campi profughi ai centri comunitari. Inoltre, l'umorismo 
incoraggia l'innovazione: invita i giovani a co-creare storie, sfidare gli stereotipi ed esplorare 
la propria identità in modo costruttivo e fantasioso. 
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8. Rischi e sfide 
Sebbene l'umorismo offra notevoli vantaggi nel lavoro con i giovani, deve essere utilizzato con 
attenzione. Tutti i paesi partner hanno evidenziato potenziali insidie, limiti e preoccupazioni etiche 
che possono sorgere quando l'umorismo viene applicato senza consapevolezza del contesto o 
preparazione professionale. Queste sfide rafforzano l'importanza di una pratica intenzionale, 
inclusiva e sensibile alle differenze culturali. 
8.1 Soggettività e incomprensioni 
L'umorismo è profondamente personale e spesso imprevedibile nella sua ricezione. Ciò che 
un giovane trova divertente, un altro può percepirlo come confuso o alienante, specialmente 
quando l'umorismo implica sarcasmo, ironia o satira. Nei gruppi giovanili multiculturali, le 
incomprensioni possono portare a imbarazzo o perdita di fiducia, in particolare tra coloro 
che già affrontano l'esclusione o l'insicurezza. 
8.2 Stereotipi e denigrazione 
Quando l'umorismo si basa su stereotipi, intenzionalmente o meno, può rafforzare i 
pregiudizi sociali. Rapporti provenienti dall'Italia e dalla Grecia hanno evidenziato come 
battute su genere, razza o disabilità siano talvolta emerse in attività guidate da giovani e 
abbiano dovuto essere riorientate. L'umorismo denigratorio può accentuare l'emarginazione 
invece di combatterla. 
 
8.3 Mascherare il disagio emotivo 
L'umorismo è spesso utilizzato come meccanismo di difesa. Sebbene possa essere un 
meccanismo di adattamento, può anche mascherare traumi, ansia o dolore emotivo 
sottostanti. Gli operatori giovanili in Irlanda e in Italia hanno notato che i giovani a volte 
"devia" con l'umorismo quando non si sentono abbastanza sicuri per esprimere ciò che sta 
realmente accadendo. 
"A volte l'umorismo è uno scudo: se non ce ne accorgiamo, rischiamo di perdere di vista il 
vero problema".​
— Operatore giovanile, Italia 
 
8.4 Sensibilità culturale e appropriatezza 
In contesti multiculturali, gli stili umoristici possono scontrarsi. L'ironia, il sarcasmo o 
l'umorismo nero potrebbero non essere comprensibili in altre culture e persino risultare 
offensivi. I rapporti provenienti dalla Grecia e dalla Francia mettono in guardia dal dare per 
scontata l'universalità delle pratiche umoristiche e sottolineano la necessità che i facilitatori 
sviluppino una riflessività culturale. 
 
8.5 Mancanza di formazione e orientamento 
Molti operatori giovanili usano l'umorismo in modo intuitivo, ma pochi ricevono una 
formazione su come utilizzarlo in modo etico e intenzionale. Senza una pratica riflessiva, 
l'umorismo può offuscare i confini professionali o portare a contenuti inappropriati. I 
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rapporti nazionali richiedono una formazione formale sulla facilitazione basata 
sull'umorismo, soprattutto quando si lavora con giovani che hanno subito traumi. 
 
8.6 Percezione di trivialità 
Nell'istruzione formale e nei settori della salute mentale, l'umorismo è talvolta considerato 
banale o poco professionale. Questa percezione può limitarne l'uso o emarginare i 
programmi basati sull'umorismo dal sostegno mainstream, anche quando i risultati sono 
chiaramente positivi. 
 

Raccomandazioni per mitigare i rischi 
Per garantire che i moduli di formazione e le attività dei progetti di Comic Relief utilizzino 
l'umorismo in modo sicuro, etico e inclusivo, proponiamo le seguenti raccomandazioni: 

1.​ Riconoscere le differenze culturali 

o  Integrare componenti formative che mettano in evidenza la variabilità 
culturale dell'umorismo. 

o  Incoraggiare gli operatori giovanili a chiedere, non dare per scontato, e a 
rimanere aperti a norme diverse in materia di umorismo, specialmente in 
gruppi eterogenei. 

2.​ Sensibilizzare sui pregiudizi personali 

o  Includere nella formazione strumenti di auto-riflessione che aiutino i 
facilitatori a identificare i propri pregiudizi e stereotipi inconsci. 

o  Utilizzare "liste di controllo dei pregiudizi" o scenari di role-play per esplorare 
l'umorismo inclusivo rispetto a quello esclusivo. 

3.​ Promuovere un uso etico dell'umorismo 

o  Insegnare la differenza tra umorismo affiliativo/auto-valorizzante e 
umorismo denigratorio/aggressivo. 

o  Fornire linee guida sull'umorismo accettabile in ambienti sensibili o 
traumatizzati. 

4.​ Incoraggiare la consapevolezza emotiva 
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o  Offrite strumenti per aiutare gli operatori giovanili a riconoscere quando 
l'umorismo viene utilizzato per mascherare il disagio o evitare la 
vulnerabilità. 

o  Includere controlli emotivi o pratiche di debriefing nelle sessioni che 
utilizzano l'umorismo. 

5.​ Incorporare la riflessività nella pratica 

o  Incoraggiare i facilitatori a fare regolarmente delle pause, riflettere e 
adattarsi in base al feedback dei giovani. 

o  Inserire momenti strutturati di riflessione nei workshop di formazione. 

6.​ Inquadrare l'umorismo come uno strumento serio 

o  Evidenziare le prove scientifiche e pedagogiche dei benefici dell'umorismo 
per contrastare la percezione di banalità. 

o  Mostrare storie di successo tratte dalle migliori pratiche del progetto per 
dimostrarne l'impatto. 

7.​ Formazione sui confini e sulle dinamiche di gruppo 

o  Fornire moduli sui confini professionali, le dinamiche di potere e l'umorismo 
appropriato all'età. 

o  Includere tecniche per gestire le risate di gruppo e reindirizzare l'umorismo 
quando necessario. 

Incorporando queste strategie nelle risorse e nei percorsi formativi del progetto, Comic 
Relief non solo amplificherà il potenziale dell'umorismo nel lavoro con i giovani, ma fornirà 
anche un modello su come farlo con attenzione, competenza e umiltà culturale. 
 

9. SWOT 
 
​
Questa analisi SWOT si basa sulle intuizioni emerse dalla ricerca documentale, che ha 
esaminato le metodologie basate sull'umorismo nel lavoro con i giovani in Francia, Italia, 
Irlanda e Grecia. I risultati riflettono una sintesi delle attività del progetto, delle migliori 
pratiche e delle sfide individuate dagli operatori e dalle organizzazioni che lavorano con i 
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giovani emarginati.​

​
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10. Sintesi delle intuizioni chiave 
Questa analisi comparativa tra Francia, Italia, Irlanda e Grecia rivela che le pratiche basate 
sull'umorismo sono una risorsa preziosa ma sottovalutata nel lavoro con i giovani e nel 
sostegno alla salute mentale. Di seguito sono riportate le cinque intuizioni trasversali più 
significative: 
 
 1. L'umorismo rafforza la resilienza emotiva e la connessione 
In tutti i contesti, l'umorismo emerge come un potente strumento per affrontare lo stress, 
costruire la fiducia ed esprimere emozioni difficili. Aiuta i giovani a riformulare le avversità e 
favorisce relazioni di empatia e giocosità, soprattutto in ambienti non formali come i campi 
profughi, gli ospedali e i centri comunitari. 
 
 2. I contesti non formali e basati sull'arte sono all'avanguardia nell'innovazione 
Le pratiche basate sull'umorismo più efficaci stanno emergendo al di fuori dei sistemi 
formali, nei teatri giovanili, nei festival, nelle organizzazioni di base e negli spazi di educazione 
informale. Questi contesti offrono libertà creativa, adattabilità culturale e un maggiore 
coinvolgimento dei coetanei rispetto ai modelli tradizionali. 
 
 
 3. Il valore terapeutico ed educativo è evidente, ma ancora sottovalutato 
Ci sono prove crescenti dell'impatto dell'umorismo sul benessere, soprattutto nei clown 
hospital, nell'improvvisazione e nei laboratori di stand-up comedy. Tuttavia, l'umorismo 
rimane sottovalutato nelle politiche formali per i giovani e nell'istruzione. È necessario un 
maggiore riconoscimento istituzionale per diffondere ciò che già funziona. 
 
 4. La sensibilità culturale e la formazione etica sono essenziali 
Sebbene l'umorismo possa unire, può anche dividere. Battute fraintese o contenuti 
culturalmente insensibili possono alienare o danneggiare i giovani, in particolare nei gruppi 
eterogenei o traumatizzati. L'uso etico dell'umorismo richiede una pratica riflessiva e una 
formazione dei facilitatori sui limiti, il tono e l'inclusività. 
 
 
 5. L'elevata trasferibilità e l'efficacia in termini di costi rendono l'umorismo una strategia 
scalabile 
Molte delle pratiche identificate, dal teatro forum allo storytelling e al clowning, sono a basso 
costo, scalabili e altamente adattabili. Con il giusto sostegno, possono essere estese oltre i 
confini e i settori. L'umorismo non è un metodo di nicchia, ma una risorsa universalmente 
umana per la connessione e la guarigione. 
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Il progetto Comic Relief evidenzia il ruolo profondo e multiforme che l'umorismo può svolgere nel 
lavoro con i giovani, fungendo da strumento terapeutico, educativo e di empowerment in contesti 
diversi. Dai campi profughi agli ospedali, dalle scuole ai centri creativi, l'umorismo è utilizzato per 
costruire la fiducia, alimentare la resilienza emotiva e promuovere l'inclusione, in particolare tra i 
giovani emarginati e vulnerabili. 

Questa analisi comparativa dimostra che, sebbene esistano già pratiche basate sull'umorismo in 
Francia, Italia, Irlanda e Grecia, queste sono spesso frammentarie, intuitive e prive di una struttura 
formale o di una valutazione. Allo stesso tempo, le prospettive teoriche, dalla psicologia dello sviluppo 
di Vygotsky all'intelligenza emotiva di Goleman, confermano chiaramente l'umorismo come risorsa 
strategica per il coinvolgimento dei giovani e il sostegno alla salute mentale. 

Ciò che emerge è sia un'opportunità che una responsabilità: sviluppare moduli di formazione 
strutturati, eticamente informati e culturalmente sensibili che forniscano agli operatori giovanili gli 
strumenti per utilizzare l'umorismo in modo intenzionale ed efficace. Questi moduli non solo 
colmeranno le lacune esistenti nella pratica e nelle politiche, ma consentiranno anche a una nuova 
generazione di professionisti di utilizzare la risata non come una via di fuga, ma come un ponte verso 
l'empatia, la crescita e la guarigione. 

Trasformando la teoria astratta e le buone pratiche sparse in una formazione concreta e accessibile, 
Comic Relief contribuisce in modo significativo a un settore giovanile più inclusivo, creativo e 
psicologicamente solidale in Europa. 
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